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Da domani prende il via il programma di decentramento radiotelevisivo nell'isola 

Si aprirà realmente un capitolo nuovo 
per le trasmissioni di Radio-Sardegna? 
L'allargamento della fascia oraria consentirà una amplificazione e una puntualizzazione delle cronache - Nelle 
intenzioni dei responsabili vi è la realizzazione concreta degli obiettivi di decentramento e di accesso pubblico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27. 

Il decentramento regionale 
della radio e della televisio
ne avrà la sua « prova del 
fuoco» a partire da lunedì 
29 novembre. Negli uffici di
rigenziali, negli studi e nella 
redazione di Radio-Sardegna, 
nel viale Bonaria, giornali
sti, programmisti, tecnici so
no impegnati fino al collo 
nell'avvio del nuovo « palin
sesto». C'è grande attesa, mi
sta a tensione e timore. 

Cosa si attendono i sardi 
da questa prima « ventata di 
regionalizzazione »? E' vera ri
forma. oppure soltanto un 
«contentino»? I ritardi denun
ciati dai comunisti e dagli 
altri partiti democratici sa
ranno finalmente superati, sia 
pure gradualmente? 

Il nuovo direttore dell'emit
tente sarda, dottor Michelan
gelo Cardellicchio, è convin
to che anche nell'isola si an
drà molto avanti, forse più 
che altrove, se si tiene conto 
delle esperienze della pro
grammazione regionale, della 
realtà comprensoriale, dei fer
menti a livello locale, che de
vono proiettarsi nella attivi
tà quotidiana della radio e 
della televisione. 

L'allargamento della fascia 
oraria permette intanto una 
amplificazione e una puntua
lizzazione delle cronache. 

Nella rete 1 le trasmissio
ni regionali, da lunedì a ve
nerdì, partono dalle 11,36 fi
no alle 12.55 e dalle 13,32 alle 
16. Nella rete 2 la voce della 
Sardegna si sentirà sempre 
da lunedi a venerdì alle 7,15-
7,20. quindi alle 12,10 - 12,30 
ed ancora dalle 14 alle 15. Il 
sabato nelle reti 1 e 2 notizie 
flash dalle 12.10 alle 12,20 e 
dalle 14,30 alle 14.40. 

La domenica, infine, nelle 
reti 1 e 2 notizie flash dalle 
14 alle 14,10, mentre nella re
te 1 le ultime trasmissioni 
della Sardegna avvengono dal
le 19,20 alle 19,30. 

Radiosardegna diventerà ve
ramente una voce aperta al 
pluralismo e alla partecipa
zione? Come reagiranno al 
« nuovo corso » i 600 - 700.000 
ascoltatori (sono tanti , tan
tissimi, se pensiamo che l'iso
la non supera il milione e 
mezzo di abitanti)? 

Nelle intenzioni dei respon
sabili dell'emittente pubblica 
il « Palinsesto » è stato co
struito secondo una logica sti
molante, per una effettiva rea
lizzazione di due punti im
portanti della riforma radio
televisiva: il decentramento re
gionale e l'accesso pubblico. 

Dentro questo quadro ven
gono strutturati i programmi. 
E* quasi pronto un esperi
mento chiamato di «accultu-

« Quel maggio 
del 98 » 
in scena 

a Molfetta 
FOGGIA. 27 

Nel teatro Odeon di Moiet
ta verrà rappresentato giove
dì 2 dicembre « Quel maggio 
del '98 >, un lavoro del tea
tro-inchiesta. scritto da Mario 
Maffei. « Quel maggio del 
'98 » rievoca i moti popolari 
della fine del secolo scorso 
che videro a Milano la san
guinosa repressione comanda
ta dal generale umbertino Ba
va Beccaris. Il lavoro sarà 
curato dal gruppo teatrale 
# Il Borgo ». diretto da Felice 
Altomare. Dopo la rappresen
tazione di Molfetta. il lavoro 
di Maffei sarà replicato in di
versi teatri della regione e in 
alcune scuole pugliesi. 

Sviatoslav Richter 
oggi a L'Aquila 

L'AQUILA. 27 
Per la terza volta Sviato

slav Richter. definito per u-
nanime giudizio uno dei più 
grandi pianisti viventi, sarà 
ospite della città dell'Aquila 
domenica 28. presso il Tea
tro Comunale. Richter esegui
rà tra l'altro, t re sonate: 
Top. 26 con la mirabile Mar
cia Funebre per la morte di 
un eroe e la suggestiva op. 
111. ultima delle trentadue 
sonate di Beethoven. 

razione musicale » condotto da 
esperti delle varie tendenze 
musicali, da storici della mu
sica, da docenti dei conserva
tori di Cagliari e Sassari. Pez
zi di musica classica, di jazz, 
di biues, di folk italiano e 
straniero saranno — come di
re? — analizzati, radiografati, 
interpretati in lingua italia
na e tradotti in sardo o vi
ceversa. 

Non c'è alcuna impronta 
«separatista» ne si intendo
no apportare dei « traboc
chetti isolazionisti ». Si vuole 
piuttosto contribuire a sta
bilire un diverso rapporto 
con gli ascoltatori, quelli che 
si trovano con la radio ac
cesa negli ovili di montagna, 
la casalinga in cucina, lo stu
dente e l'operaio. E' un mo
do di collegare la Sardegna 
alle correnti culturali nazio
nali, utilizzando la radio, ap
punto, in termini meglio ade
guati rispetto alle esigenze dei 
più diversi strati della popo
lazione. 

Se è vero che la Sardegna 
ha perduto in parte il suo iso
lamento culturale, per l'ope
ra svolta dalle forze demo
cratiche. certe iniziative pos
sono essere quindi valide per 
stabilire un collegamento ul
teriore della cultura sarda al
la cultura nazionale e interna
zionale, senza arrivare a inu
tili forme di cosmopolitismo 
e senza resuscitare i fanta
smi dell'arcadia agro-pastorale. 

In tal senso possono es
sere interpretati i programmi 
in fase di realizzazione o di 
avanzata elaborazione: « I fat
ti e le parole », sulla storia 
dei partiti politici in Sarde
gna, che fissa i momenti sa
lienti della partecipazione po
polare alle conquiste civili del
l'isola, per esempio, il mo
vimento unitario di rinasci
ta; «due regioni a confron
to», il collegamento con le 
regioni del Sud e del Nord, 
col primo «scambio di espe
rienze » tra Sardegna e Lom
bardia; « un problema alla 
settimana », che può essere 
l'inquinamento dello stagno 
di Santa Gilla o le pellicole 
« tu t to natiche» per sottosvi
luppati e guardoni che arri
vano solo in provincia. 

« Spazio donna ». invece, af
fronterà i problemi dell'eman
cipazione femminile considera
ta nei suoi aspetti veri, la 
donna forza insostituibile di 
un'isola che cambia e che si 
rinnova; «spazio giovani», 
quindi, non per una tavola 
rotonda a puntate <> t ra de
positari » del verbo delle nuo
ve generazioni, bensì il mi
crofono in mezzo ai diretti 
interessati nei partiti, nelle 
fabbriche, nei sindacati, nel
le scuole, negli uffici, per sen
tire e dibattere dal « vivo » 
problemi veri, necessità dì 
tutti , esigenze comuni, riven
dicazioni particolari e genera
li; ed ancora: «l'opinione sua», 
fatti di natura diversa visti 
e commentati da competenti 
e non competenti; « linea aper
ta con la scuola sarda », do
ve la parola è ai ragazzi, agli 
insegnanti elementari e me
di. ai docenti universitari, ai 
genitori, ai rappresentanti del 
consigli scolastici e dei di
stret t i : «in compagnia di...» 
o meglio a tu per tu con gli 
emigrati della cultura e del
lo spettacolo, con governanti 
isolani e uomini polit:ci; «la 
Sardegna nel Mediterraneo», 
un ponte verso il Terzo Mon
do, per un'Europa che tende 
al superamento dei blocchi 
contrapposti, per un mare 
senza più guerre in una Ita
lia aperta a pacifici scambi 
con tutti i popoli del mondo. 

Ecco le idee: Non basta. 
certo. Perchè siano compiuta
mente valide bisogna allargar
le ai comuni, alle province, 
alla regione, soprattutto è ne
cessario che l'ente pubblico 
radiotelevisivo fondi la sua 
attività e la sua programma
zione sugli elementi fondamen
tali del reale pluralismo po
litico, ideale, culturale 

Su questo punto c'è anco
ra molto da fare. Non dipen
de solo dai giornalisti, dai 
programmisti, dai dirigenti di 
radio Sardegna, siamo chiama
ti in causa anche noi. Se la 
richiesta di uso sociale della 
radio e della televisione e cre
scente. spetta alla comunità 
regionale, attraverso i suoi 
organismi istituzionali e le sue 
espressioni reali vive e de
mocratiche disciplinare que
st'uso e renderlo disponibile 
a tutti e sempre. 

Giuseppe Podda 

In 20 mila alla mostra sull'antifascismo 
CAGLIARI — Ventimila persone hanno vi
sitato finora la mostra dell'antifascismo, del
la Resistenza e della deportazione allesti
ta alla fiera campionaria di Cagliari, nel 
padiglione delle nazioni. A migliaia i visitato
ri giovani, le donne, I lavoratori. Per visi
tare le mostra si sono già prenotati altri 
cinquemila studenti. La rassegna abbraccia 

il periodo che va dal 1920 al 1945 e riporta 
documenti, fotografie e film che riguarda
no la nascita dell'antifascismo, la guerra di 
liberazione e le barbarlo dei campi di ster
minio. Nella mostra c'è anche una sezione 
dedicata ai partigiani e agli antifascisti sar
di: in primo piano le figure di Antonio Gram
sci e di Emilio Lussu. La mostra resterà 
aperta fino al 4 dicembre. 

BARI - A proposito dei 189 milioni per gli enti musicali 

L'assessore insiste ancora: 
sì ai fondi, no al controllo 

Il PCI aveva presentato una interrogazione due mesi fa chieden
do a quali criteri si ispirasse la ripartizione dello stanziamento 

; Dalla nostra redazione 
: - BARI, 27 

L'assessore alla cultura 
Carlo Ettore Borgia ha ri
sposto nell'ultima eeduta del 
consiglio regionale ad un'in
terrogazione presentata, or
mai più di due mesi fa. dal 
gruppo comunista a proposi
to di uno stanziamento di 189 

' milioni a favore di enti e as-
; sociazioni musicali, deciso da 
\ una delibera di giunta del 

luglio scorso. La stessa deli
bera era s ta ta in un primo 
momento bloccata dal com
missario governativo, 

Vogliamo ora comparare i 
'quesiti posti nell'interrogazio
ne comunista e le risposte 
fornite dall'assessore regiona-

Un comitato sorto in collegamento con l'ARCI 

Una ricerca critica 
di cultura pugliese 

BARI, 27 
I gruppi di produzione tea

trali e musicali pugliesi han
no analizzato la situazione re
gionale nel campo dello spet
tacolo. rilevando la presso
ché totale assenza dell'inter
vento pubblico cVi questo set
tore. la quasi totale mancan
za di spazi agibile e l'assen
za di meccanismi di gestio
ne sociale di s t rut ture cultu
rali pubbliche (biblioteche, 
CSEP. CSC ecc.) nonché la 
inagibilità, anche per difetto 
di volontà politica, di strut
ture scolastiche e universita
rie. Tut to ciò favorisce ogget
tivamente un processo di de
qualificazione culturale, che 
ha per conseguenza l'emigra
zione intellettuale e la com
pressione della creatività a 
tutto vantaggio della commer-
cialità dei predotti artistici. 

I gruppi firmatari, che si 
riconoscono in un comitato 
(aperto a quanti sono dispo
sti ad aggregarsi su questa 
linea) privilegiano un reale 
lavoro di ricerca critica del
ia cultura puglies2 e indica
no come essenziale la nasci
ta di centri culturali poliva
lenti nella regione, nei quali 
devono trovare naturale col
locazione laboratori per la 

qualificazione professionale 
sia di quanti già operano in 
campi artistici, sia di quanti 
intendano operarvi. I gruppi. 

inoltre, individuano l'indispen
sabilità — per una corretta 
programmazione e organizza
zione dello spettacolo in Pu
glia — di un censimento di 
tutte le forze produttive ope
ranti e dei luoghi già adi
biti o da adibire a manife
stazioni culturali. 

I gruppi individuano infine. 
fra gli strumenti operativi 
immediati per avviare questa 
programmazione: l'avvio del 
consorzio dei Comuni per il 
teatro pubblico pugliese; la 
regionalizzazione e la gestio
ne sociale dei 21 centri ser
vizi culturali, presenti e ope
ranti da nove anni 

Le forze produttive che si 
riconoscono nel comitato si 
propongono di stabilire rap
porti permanenti con le as
sociazioni culturali e con il 
movimento della cooperazione 
culturale. Per tut to ciò il co
mitato mette a disposizione 
un catalogo ragionato di pro
poste e c'i programmi d; la
voro che i vari gruppi realiz
zeranno coerentemente con 
gli obiettivi che si sono dati 
unitariamente. 

Qditflieff© 
.4 partire dai primi gior

ni d'autunno Cagliari e 
stata incasa da una ven
tata di criminalità giova
nile. caratterizzata da in
credibile audacia, costitui
ta più che da bande di 
professionisti, da mino-
reniti sbandati o disoccu
pati provenienti dai ghet
ti periferici o dalle fra
zioni abbandonate, che 
intano di vivere alla gior
nata col furto d'auto, ti 
colpo in ville e apparta
menti disabitati, l'irruzio
ne notturna nelle povere 
case di vecchie sole, alle 
quali portar via i magri 
risparmi celati sotto il ma
terasso. 

Sono episodi gravi ed 
angosciosi che documenta
no una realtà drammati
ca: siamo in tempi di cri
si economica e di depres
sione, il poco denaro cir
colante fa gola a chi non 
possiede un soldo bucato 

NATI IN PRIGIONE 
ne per il cinema né per 
il flipper. 

Scoppia la rabbia incon
sulta, dilaga il teppismo. 
si opera con violenza pren
dendo i soldi e gli oggetti 
e tutti i simboli del mo
rente consumismo dove si 
trovano, di notte e di gior
no. facendo uso della forza 
puntando la scacciacani o 
la pisola vera. 

E* stato questo il mo
dello di comportamento 
della banda capeggiata da 
un sedicenne, che "eì gior
ni scorsi è stata scoperta 
dalla polizia e m parte 
sgominata. Finora si con
tano 19 arresti. Un « tep
pista* di 14 anni avreb
be confessato di aver par
tecipato ad estorsioni e 
perfino a rapine. 

19 ragazzi balordi, ca
pelloni. semianalfabett e 
già «delinquenti». Li de
scrivono cosi quelli della 
« banda delle frazioni ». 

Ma chi sono? In tanti 

h conoscono a Quartucao. 
Selargius. Ptrrt. Monser-
rato. Era facile trovarli 
lungo le strade centrali, 
crogiolarsi sui muretti tra 
t rigagnoli delle fogne e 
i pochi alberelli secchi. 
Era facile vederli a tutte 
le ore dentro i bar. dime
narsi vicino ai juke-box. 
senza far niente. 

La loro provenienza, la 
loro storia, la loro esisten
za è quella comune a tan
ti ragazzi sottoproletari 
emarginati ed esclusi. Li 
espedienti, la ricerca di 
facili guadagni, magari 
attraverso il primo furto 
e il primo scippo, li han
no conosciuti molto presto. 

La piccola rapina a bor
do della macchina di gros
sa cilindrata, naturalmen
te rubata, rappresenta per 
loro soltanto un salto di 
qualità. 

Sempre m giro per gli 
«affari», a casa ci sta
vano frettolosamente per 

mangiare — se riusciva
no — e qualche iolta per 
dormire. 

Due fratelli della ban
da colti nel sacco hanno 
anche un nomignolo signi
ficativo: « is professo*is >-
c:oè maestri nell'arte di 
apure le automobili e prò 
d'.ghi di insegnamenti per 
ì nuovi adepti. 

Che discorso impostare 
su questi ragazzi? Il rigo 
re della legge non può cer 
to venir meno. Ma poin 

Chi li ha fatti diventare 
tali? Cosa può fare, cosa 
farà questa società per re
cuperarli? 

Bisogna riflettere e tro
vare una via di uscita al
la città-dormitorio, senza 
lavoro e senza cultura. In 
fondo, questi ragazzi sono 
sempre stati m prigione. 
sono natt in prigione. 
L'unica differenza è che 
adesso le finestre hanno 
le sbarre. 

le (delle quali il PCI si è 
detto insoddisfatto). 

La ->rima osservazione mos
sa alla delibera era analoga 
a quella sollevata dal com
missario di governo: « A qua
li criteri si è ispirato il go
verno nella ripartizione dei 
fendi pur in mancanza di una 
legge che fissi obicttivi, finali
tà e metodi di erogazione? ». 
L'assessore alla cultura ri
sponde che « pur essendo op
portuno predisporre un appo
sito disegno di legge per fis
sare inequivocabilmente i cri
teri obiettivi... non potremmo 
realizzarlo per la mancanza 
dei tempi tecnici » e aggiun
ge sostanzialmente che la 
giunta dovette cedere, nono
stante l'assenza di una nor
mativa in materia, alle pres
sioni di numerose delegazio
ni di enti ed organizzazioni 
museal i . 

Servirà a questo proposito 
ricordare che la delibera ac
cordavo la più gran parte del
l'intero stanziamento all'ente 
lirico teatro di tradizione Pe-
truzzelli. un'associazione che 
gestisce la stagione lirica ba
rese e alla direzione privata 
del teatro Petruzzelli. taglian
do dalle contribuzioni un gran 
numero di gruppi musicali 
sorti spontaneamente in que
sti anni in Puglia e le stesse 
bande popolari, a' 'a prese con 
quotidiani prcblem; di soprav
vivenza. 

Sulle ragioni di questa di
scriminazione l'assessore al
ia cultura ha ben ritenuto di 
ncn spendere alcuna parola 
limitandosi ad assicurare che 
« l'assessorato ha già appron
tato il disegno di legge». 

Appare doveroso fare qual
che osservazione L'assertore 
dice in costanza: sarebbe sta
to bene che la Resone dispo 
nesse d: strumenti letiziativi 
in materia, tuttav.a la man
canza dei ~. tempi tecnici » ha 
costretto la giunta reg.onaie 
a far ricorso all'atto ammi
nistrativo. Per quanto riguar
da i criteri de!> scelte sulla 
questione è la giunta che 
sceglie, e sceglie con tale au
tonomia da non sentirsi in do
vere di indicare i criteri del
le proprie opzioni. 

Non vorremmo che la vi
cenda celasse !a nproposizione 
di una logica deTintevento 
regionale che sovente nel pas
sato ha costretto questo isti
tuto »n una funzione che a!-
~JÌ lunga è destinata a sna
turarne il ruo'o: la !o2.ca del
la mera e .ndifferenziata as 
sistenza. Perché su questa 
strada il rischio è doppio. 
Grava infatti da un canto il 
pencolo di una rinunzia ine
spressa. t a n t a ai poteri rea1.: 
di incidenza =u t u f i i «eitor: 
delia vita economica, socia
le e civile de".!a res.one. (pro
muovendone una razionalizza
zione e nuove linee di svsìuo 
pot. che «cno attribuiti alla 
Reeione d*'.".' autonom-a !eg.-
='ativa Din'ìiitro il peri*o'o 
deiia % e.unsla de: o r e w e i : 
men t i . che per e^ere pri
vi di una coordinatone no-
iitica sono «pf.—o sesmati dal
la discrezionainà clientelare 
e come tali destinati ad ali
mentare aree di spreco e di 
parassi*. ;smo. 

Ed è proprio il caso del
la vicenda dei contributi al
le associazioni mus.cali. come 
ha dimostrato una recente in
chiesta del nostro giornale. 

a. a. 

EINEIDUi che cosacèda vedere 
Breezy 

Clint Eastwood (qui nel 
panni di regista e non di at
tore) si cimenta con una sto
ria romantica e lievemente in
trospettiva: un attempato 
agente immobiliare, ricco, 
sportivo, divorziato, solitario 
ma non troppo (non rifiuta 
le avventure con femmine di 
lusso) e oltretutto recente
mente abbandonato da una 
fascinosa amante, incontra. 
una fanciullata diciassetten
ne. Breezy (che vuol dire ven
tilato e, figurativamente, di
sinvolto, vivace, ma non 
« brezza » come si afferma nel 
film) è una ragazza sorriden
te e alla ricerca di affetto. 
che getta letteralmente le 
braccia al collo del protago
nista. Ma lui la disdegna e 
la discaccia: e non si capisce 
poi bene perché, dato che la 
giovane donna, alquanto in
traprendente e senza comples
si. gli piace e lo consola. 

Alla fine il nostro agente 
deciderà che l'amore non si 
respinge (grazie anche ad 
una scenetta itrappacuore) e 
si farà convincere da Breezy 
a tentare una vita in comu
ne. sia pure per un solo anno. 

Non esente da lungaggini e 
melensaggini, il film di East
wood punta tutto sul mestie
re di William Holden (ma 
quanto sono lontani i tempi 
di Viale del tramonto!) e sul
la faccia « acqua e sapone » di 
Kay Lenz. 

Il corsaro 
della Giamaica 

Ambientata nella Giamaica 
e nel mare che la circonda, 
alla fine del diciottesimo se
colo, questa storia dì pirati 
è destinata soprattutto ai più 
giovani, cui non dovrebbero 
dispiacere, ancora, le avven
ture. 

Guida la nave degli avven
turieri Ned Lynch «il Ros
so», il quale esordisce libe
rando dal cappio dell'impic
cagione il suo amico nero 
Nick Debrett. Tra i due regna 
la più stretta intesa, quando 
l'arrivo di una giovane e in

traprendente donna, Jane Bar-
net, che usa con discreto 
successo coltello e spada, met
te in pericolo sia l'amicizia 
sia le imprese piratesche. Ma 
tutto è bene quel che finisce 
bene: in un film di questo 
tipo che si rispetti, la vitto
ria non potrà non arridere 
ai corsari, i quali, combat
tendo contro il despota e a 
contatto col popolo, avranno 
anche conquistato un barlu
me di coscienza politica. 

Il regista statunitense Ja
mes Goldstone ha girato con 
abilità e con molti mezzi tec
nici e finanziari questo Cor
saro della Giamaica, non di
sdegnando un certo impegno 
nel tratteggiare personaggi di 
primo e di secondo piano e 
riuscendo ad amalgamare il 

! tutto in un onesto prodotto 
1 commerciale che mantiene 
] quanto promette all'inizio. 

Tra gli interpreti da segna
lare: i «pirati» Robert Shaw 
e James Earl Jones; i «tiran
ni» Peter Boyle e Beau Brid-
ges. ai quali vanno aggiunti 
Gencviève Bujold e i carat
teristi Geoffrey Holder. Ave-
ry Schreiber, Harry Basch. 

America violenta 
Fra gli ultimi reduci dal 

Vietnam c'è il giovane uffi
ciale Ollie Hand. che torna 
a casa osannato e plurideco
rato mentre due tagliagole 
s tanno cercando di far la fe
sta a suo padre e a sua so
rella. Con il sopraggiungere 
del militare, i «cat t ivi» (ne
ri e disoccupati) si danno al
la fuga e vanno a cercare al
tri polli da spennare. Nel 
frattempo. Ollie « subisce » 
i festeggiamenti in suo ono
re. alternando il mutismo ad 
irrefrenabili raptus omicidi, 
durante i quali egli rivive le 
atrocità commesse nella giun
gla vietnamita. Non è arduo 
indovinare che Ollie e gli 
sbandati avvoltoi di cui si 
parlava finiranno per incon
trarsi in un bagno di sangue. 

Come si può intuire, una 
volta tanto il solito banale 
titolo italiano dice tutto, an
che perché questo livido 
dramma del regista statuni
tense Daniel Vance non na
sconde. comunque, la volon
tà di un vero e proprio apo
logo. Non di rado, del resto. 
il cinema americano di con
sumo decide di cavalcare la 
inquietudine progressista co
me un veicolo per emozioni 
calde e spicciole. Alla « vio
lenza dell'America » non man
cano i motivi, ma li cono
scevamo già: Vance avrebbe 
dovuto offrire a questi prima 
un impianto realmente infor
mativo. poi una dimensione 
creativa. Quello di America 
violenta sembra invece in de
finitiva una tragedia insen
sata. in qualche modo « na

turale », animata d'uno scet
ticismo senza ipotesi che 
puzza di malafede. Steve San-
dor e Rock Tarkington so
no i rudi interpreti princi
pali. 

Spogliamoci così, 
senza pudor... 

Ideale seguito di Quaranta 
gradi all'ombra del lenzuolo, 
questo Spogliamoci tosi, sen
za pudor... è un film a epi
sodi — quattro — che il re
gista Sergio Martino propone 
ad un pubblico di bocca buo
na, anzi buonissima, che cer
chi la risata, anche di origine 
grassoccia, e il nudo femmini
le possibilmente gradevole. 

Gli sceneggiatori Sandro 
Continenza e Raimondo V i 
nello hanno messo insieme 
storielle tra le più banali. Ve
diamo tosi il detective priva
to Aldo Machione dar la cac
cia alle prove dell'infedeltà 
di una donna, diventando nel 
frattempo becco grazie al ma
rito della donna pedinata. 

Dopo questo assaggio si pas
ta ad un campionato di cal
cio femminile, con un alle
natore di poche risorse che 
acquista, per la propria squa
dretta, un giocatore maschio 
truccato, ovviamente, da fem
mina. Non mancano i qui pio 
quo. fino ad un risolutivo cal
cio di rigore che va a colpire 
le parti basse di Enrico Mon-
tesano — è lui la « giocatri-
ce » — decretando la Fine del 
campionato e anche dell'epi
sodio. 

Vengono poi i « piatti for
t i» : la vicenda di un arma
dio usato da intraprendenti 
ladri come un cavallo di Troia 
e infilato nella casa di una 
ricca coppia. Lui — Alberto 
Lionello — fa il produttore 
con i soldi di lei e tenta, in 
tal modo, di sedurre giovani 
aspiranti attrici; lei — Bar
bara Bouchet — è in cura dal
lo psicanalista per risolvere i 
problemi sessuali che ha con 
suo marito. Il quale finirà lui 
nell'armadio, mentre il ladro 
— Ninetto Davoli — sarà al 
centro di un « partouze ». Lo 
ultimo episodio vede Johnny 
Dorelli ingegnarsi di portare 
a letto la donna che ama. 
Ursula Andress, nota signora 
veneziana, e finire nell'appar
tamento sottostante quello 
dell'amata, venendo scambia
to per il figlio segreto del pa
drone di casa, morto quella 
stessa mattina. I due potran
no concludere il congresso 
carnale nel letto funebre, 
quando il defunto verrà por
tato al cimitero 

Codice 3: 
emergenza 

assoluta 
Il più recente film del regi

sta britannico Peter Yates. 
da tempo attivo in America, 
narra di un sottovalutato, 
macabro aspetto dell'agoni 
smo capitalistico: in Califor
nia, dove l'assistenza sanita
ria « d'urgenza » è delegata 
all'iniziativa privata, le am
bulanze si contendono sul filo 
dei cento all'ora malati, mo
ribondi. cadaveri dalle tasche 
gonfie. Queste équipe di scia
calli. che masticano disgrazie 
mordendo fra un boccone e 
l'altro la concorrenza, finisco
no per essere, in virtù di un 
tipico paradosso americano, 
delle « compagini eroiche ». 
Imbottiti di cinica retorica. 
infatti, costoro sono dopotut
to dei simpatici ragazzi, che 
rischiano di persona e non 
hanno colpe dirette. 

La partenza di Codice 3: 
emergenza assoluta è brucian
te, e i dardi del sarcasmo col-
gono spesso il segno, anche se 
il regista tende a eludere, a-
prioristicamente. la nozione 
del verosimile. Infatti, su que
ste basi Yates costruisce il 
suo alibi per non andare fi
no in fondo, col comodo risul
tato di farsi prendere la ma
no dalla situazione. Cosi, nel
la farsa come nella tragedia. 
o in un malaugurato idillio 
tra infermieri, egli cerca osti
natamente l'effetto a dispetto 
della causa: raccoglie grasse 
risate, ma dopo un po' la sua 
burla non fa più testo, e non 
somiglia neppure alla meta
fora premessa e promessa. Al
la resa dei conti. Codice 3: 
emergenza assoluta finisce 
con l'assimilare solo la medio
crità della produzione ameri
cana di Yates (che pure ha 
realizzato negli USA un'opera 
rilevante come Gli amici di 
Eddie Coyle o l'interessante 
Bullitt): alludiamo al senti
mentalismo di John e Mary 
e allo sconquasso un po' in
congruo di Chi te l'ha fatto 
fare? Inutile dire che gli in
terpreti principali — Raquel 
Welch Bill Cosby e Harvey 
Keitel — sono alquanto pro
vati dai continui sobbalzi del
l'ambulanza e del film. 
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I taccuino culturale 
Ciclo di conferenze 
a Cagliari sulle 
comunità cristiane 

« La comunità cristiana di 
fronte alle scelte sociali, poli
tiche. economiche»: questo 
il tema del ciclo di conferen
ze organizzate dalla • Comu
nità di vita cristiana » nel 
teatro S. Michele di Cagliari, 
in via Ospedale 8. 

Nel successivo incontro si 
confronteranno, domenica 28 
novembre, alle ore 20.30 an
cora un cattolico e un mar
xista: il professor Luciano 
Tavazza. dirigente della Rai-
T V di Rema e l'onorevole 
Umberto Cardia, deputato del 
PCI. Questo il tema del di
battito: < Il pensiero sociale 
della Chiesa, evoluzione sto
rica e attualità». 

Il confronto è stato prece
duto da due giornate a Vii- ' 
lasimius, organizzate dalla 
Congregazione mariana e dal
l'ordine dei Gesuiti per e ap
profondire comunitariamen
te » alcuni aspetti specifici , 
del tema: • Scopo del confron- • 
to — si legge in un comuni- ! 
cato della comunità ecclesia- ' 
le — è quello di aiutarci ad 
ampliare l'area di ricerca, per ! 
meglio assimilarne il conte- ' 
nuto e inserirci con maggio
re senso di responsabilità nel
la realtà storica in cui 
viamo ». 
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LUSVARGHI SERGIO - LECCE 
VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 

venite con 
fiducia ai 

SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei.085/9371' 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personale altamente quatflceto 

«atta gamme di soluzioni nel dhrertJ stai 
consegne gratuite In tutta Itale 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
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Rem - Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feolo. 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O 

LECCE via 1 Tel. 26583 B. Cairoti 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti i sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (8a) • Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 
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AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo. 8 TARANTO - Tel 25 450 

Doti. ENZO SALADINO 
specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

C0MVENZI0NI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattìe del torace • Fisioterapìa polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 


